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MACROMAP:
UNA UTILITY PER MAPINFO™ PER LA

GEOREFERENZIAZIONE DI DATI MACROSISMICI E LA
LORO RAPPRESENTAZIONE CARTOGRAFICA

MACROMAP:
A MAPINFO™ TOOL FOR THE GEO-REFERENCING OF

MACROSEISMIC DATA AND MAPPING

Salvatore D'Amico e Raffaele Azzaro

Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Sezione di Catania



MacroMap è stato realizzato nell'ambito delle attività del TTC (Tema Trasversale Coordinato) 5.1 "Banche dati
e metodi macrosismici" dell'INGV.
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Riassunto

Questo lavoro presenta una utility per il
GIS MapInfo™ sviluppata per l'archiviazione ed
elaborazione dei dati macrosismici dalla fase di
georeferenziazione fino al plottaggio finale su
mappa. L'identificazione della località associata
con un'osservazione macrosismica è un'opera-
zione che talvolta può causare errori ed in segui-
to problemi nell'analisi ed interpretazione dei
dati. La routine MacroMap fornisce uno stru-
mento che in modo semplice e veloce aiuti nel-
l'identificazione della corretta località a cui attri-
buire l'informazione macrosismica durante lo
studio di un terremoto.

L'utility è strutturata per utilizzare il for-
mato della directory geografica DIR04 e le pro-
cedure adottate nella compilazione del DataBase
Macrosismico Italiano DBMI04. MacroMap è
stata sperimentata "sul campo" durante alcune
indagini macrosismiche e tiene conto dell'espe-
rienza e dei suggerimenti degli operatori del
Gruppo QUEST (QUick Earthquake Survey
Team). I campi di utilizzo di MacroMap vanno
dalla realizzazione speditiva di mappe e tabelle
per la produzione di report macrosismici per la
Protezione Civile, alla revisione di terremoti sto-
rici, grazie all'avanzato sistema di query disponi-
bile per la selezione dei toponimi del database
geografico.

Abstract

This paper presents a GIS-based utility for
the management of macroseismic data, from the
geo-referencing input to final plotting on the
map. The routine, hereinafter named MacroMap,
is compiled to run as a fully integrated internal
application of the software MapInfo™ 7.0 (or
higher). MacroMap was developed to meet the
need for a simple and quick tool to be used in the
different phases of the macroseismic study of an
earthquake. The identification of the place asso-
ciated with the macroseismic observation repre-
sents a routine operation that may cause errors
and problems that only become apparent later,
during the analysis and interpretation of data.

MacroMap has been tested “in the field”
during the survey of some damaging earthqua-
kes, taking also into account the experience and
suggestions of the QUEST working group
(QUick Earthquake Survey Team) operating at
INGV. In addition, the structure of the utility
reflects the format of the geographic database
(reference DIR04) and procedures adopted in
compiling the Italian Macroseismic Database

DBMI04. The fields of application of MacroMap
extend from editing maps and tables to be atta-
ched to macroseismic reports for Civil
Protection purposes, to revising historical
events, thanks to the use of advanced queries to
identify and select place-names from the geogra-
phic database.

Introduzione

Il posizionamento geografico delle locali-
tà cui vanno associati gli effetti di un terremoto –
le osservazioni macrosismiche – è una operazio-
ne di routine concettualmente semplice ma che
può a volte presentare delle difficoltà. Una loca-
lità può avere degli omonimi, può aver cambiato
nome (anche più di una volta) nel corso dei seco-
li, può essere fisicamente scomparsa perché
distrutta, abbandonata o trasferita altrove, con-
servando il nome originale o cambiandolo. In
fase di redazione delle mappe macrosismiche e
di generazione di dati tabellari, situazioni di que-
sto tipo possono portare a errori di identificazio-
ne che si ripercuoteranno a catena negli usi suc-
cessivi delle mappe e tabelle che li contengono.

Allo scopo di riferire le osservazioni
macrosismiche provenienti dagli studi di diversi
autori ad un sistema geografico omogeneo, nel-
l’ambito della compilazione del DataBase
Macrosismico Italiano DBMI04 [Stucchi et al.,
2007], è stata messa a punto una directory geo-
grafica di riferimento denominata DIR04 che
contiene in maniera univoca tutti i comuni italia-
ni e moltissime località minori (frazioni, insedia-
menti sparsi) richiamate negli studi macrosismi-
ci inseriti nel DBMI04. In tal modo, ogni locali-
tà è identificata, in modo univoco, sempre con le
medesime coordinate geografiche.

Per agevolare l’operazione di georeferen-
ziazione di nuovi dati macrosismici e confor-
marla agli standard del DBMI04, è stata scritta
una utility per MapInfo™ 7.0 (o superiori), uno
dei software GIS commerciali più diffusi.
L'applicazione, compilata attraverso il program-
ma MapBasic, permette di selezionare una loca-
lità attraverso la rappresentazione cartografica
del database geografico, e di assegnarle quindi il
valore di intensità. Al termine della georeferen-
ziazione dei dati di intensità, il programma crea
automaticamente mappe e tabelle secondo un
layout di stampa predefinito; i dati tabellari pos-
sono essere esportati nello stesso formato del
DBMI04.

L’applicazione - denominata MacroMap –
è al tempo stesso veloce e versatile e può essere
utilizzata non solo nelle emergenze sismiche, per
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la messa a punto speditiva di affidabili mappe e
tabelle per la Protezione Civile, ma anche nel-
l’ambito dei nuovi studi di terremoti storici, gra-
zie alle avanzate capacità di ricerca e selezione
del toponimo nel database delle località. Nomi,
coordinate e codici geografici di riferimento
sono gli stessi usati nel DBMI04. È possibile
anche aggiungere località non presenti nella
DIR04; l'inserimento avviene direttamente all'in-
terno di MapInfo™ utilizzando un apposito
comando del menu di MacroMap. Le nuove
località sono contrassegnate nel database così da
essere facilmente distinguibili da quelle presenti
nella DIR04, e consentire successivi aggiorna-
menti della directory geografica di riferimento.

1. Uso di MacroMap 

Il principio di funzionamento di
MacroMap è basato sull'uso di una tabella chia-
mata "directory" contenente tutte le località cen-
site. La visualizzazione su mappa dei dati della

tabella è basata su query di visualizzazione e
selezione predefinite che permettono di visualiz-
zare l'intero dataset o parte di esso (ad es. solo le
sedi comunali), a discrezione dell'utente. Tra i
campi contenuti nella tabella "directory" ce n’è
uno riservato all'assegnazione del valore di
intensità (campo IG); per le località cui non è
associato alcun dato di intensità, il valore del
campo IG è uguale a zero. Ogni volta che l'uten-
te assegna un valore di intensità ad una località,
al campo IG viene assegnato un valore numerico
diverso da zero. 

Per utilizzare l’applicazione MacroMap è
necessario che sia già installato sul proprio PC,
con sistema operativo Windows®, il software
MapInfo™ versione 7.0 o superiore. MacroMap
si installa copiando la directory del programma e
tutti i suoi files accessori, comprese le sotto-
directory, nel proprio hard disk. Per avviare l'u-
tility, dopo aver aperto MapInfo™, selezionare il
comando "Run MapBasic program..." dal menu
"Tools" e poi scegliere il file "macromap.mbx"
presente nella cartella di installazione.
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Figura 1 Schermata di apertura di MacroMap. Sono visualizzati solo i capoluoghi comunali; il filtro
di visualizzazione è ristretto alle sole località utilizzate in DBMI04. 
Figure 1 MacroMap window: only municipalities used in DBMI04 are displayed.



Appena avviata, l'applicazione aggiunge
al menu standard di MapInfo™ una nuova voce
chiamata "MacroMap", selezionando la quale è
possibile eseguire tutti i comandi per la ricerca,
l'inserimento, la visualizzazione e il salvatag-
gio dei dati. I menu standard di Mapinfo™ e le
relative funzioni rimangono tutti attivi e posso-
no essere effettuate le operazioni tipiche dei
sistemi GIS.

Poiché è possibile utilizzare MacroMap
per l'inserimento dei dati di intensità di un solo
terremoto alla volta, all'avvio viene richiesto
all'utente se si vuole continuare la precedente
sessione di lavoro (nel caso non sia stata com-
pletata), mantenendo i dati esistenti, o se si desi-
dera ricominciare ex-novo. Viene quindi visua-
lizzata una mappa del territorio italiano con tutte
le località comunali rappresentate da cerchietti
(Fig. 1). Il cerchio è di colore bianco per le loca-
lità senza dati di intensità, e di colore variabile in
relazione alla scala macrosismica per quelle cui

è stata assegnata un’intensità (se si sta conti-
nuando l’inserimento dati iniziato nella prece-
dente sessione di lavoro).

1.1. Visualizzazione località
La rappresentazione delle località italiane

da selezionare per l’inserimento dei dati di inten-
sità può avvenire scegliendo tra due diversi livel-
li di approfondimento: capoluoghi comunali e
località minori (frazioni, piccoli insediamenti,
località abbandonate, ecc). Per una ricerca più
semplice e veloce MacroMap visualizza su
mappa, di default, solo i capoluoghi comunali;
per analisi più approfondite è possibile richiama-
re le località minori usando il comando "Mostra
Comuni e località minori" (Fig. 2); in questo
caso le località minori appariranno rappresentate
da cerchi di diametro minore. Attraverso l'uso
degli strumenti standard di MapInfo™ è possibi-
le ingrandire, rimpicciolire e spostare l'area di
interesse. Quando la mappa visualizza un'area
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Figura 2 Esempio di mappa con capoluoghi comunali (cerchi grandi) e località minori (cerchi picco-
li). Il filtro di visualizzazione è ristretto alle sole località del DBMI04.
Figure 2 Map showing municipalities (big circles) and minor localities (small circles). Only localities
used in DBMI04 are plotted.



estesa meno di 500 km, sono automaticamente
visibili anche i nomi delle località.

Il dataset geografico caricato da
MacroMap come predefinito è DIR04, utilizzato
per il DBMI04 [App. 4 in Stucchi et al., 2007] e
composto da circa 14.000 località italiane su cui
è stata effettuata una serie di controlli e verifiche
sufficiente a coprire, nella maggior parte dei
casi, ogni parte del territorio nazionale. Nel caso
di località non presenti, l'utente può accedere a
un secondo dataset di località abitate italiane
provenienti da un inventario compilato
dall’ENEL su base ISTAT del 1971 [ENEL,
1978]. Questo dataset, costituito da circa 60.000
località, non è stato “verificato” nel corso della
compilazione di DBMI04 e pertanto può conte-
nere errori o imprecisioni. Per visualizzare anche
questo secondo insieme di località, occorre usare
il comando "Mostra anche le località non verifi-
cate" del menu di MacroMap. 

1.2. Funzioni di ricerca
La ricerca di un toponimo può essere ese-

guita, oltre che su mappa, anche attraverso una
finestra di dialogo richiamabile col comando
"Trova località..." dal menu MacroMap. L'utente
può scegliere se eseguire la ricerca sui soli capo-
luoghi comunali o estenderla a tutte le località
minori (Fig. 3); il dataset geografico di riferi-
mento su cui viene fatta l’indagine è, come detto
sopra, la DIR04 del DBMI04 (scelta predefinita)
ma la consultazione può essere estesa anche alle
località non verificate del file ENEL. Poiché a
volte, soprattutto negli studi di terremoti storici,
una località può essere citata con nome diverso

da quello attuale, la ricerca del toponimo può
essere eseguita anche sul campo “toponimo alter-
nativo” che contiene informazioni supplementari
(vecchie denominazioni, suffissi modificati ecc.).

La ricerca del toponimo è eseguita all'in-
terno di una qualsiasi porzione di testo del
campo “toponimo”, senza distinzione tra lettere
maiuscole e minuscole. Ciò permette di rintrac-
ciare velocemente anche località definite in
modo lievemente diverso nel dataset geografico
di riferimento, per l'apposizione di prefissi o suf-
fissi, indicazioni relative a monti, chiese, ecc.
Per esempio, la località "Santa Margherita di
Belice" può essere trovata utilizzando per la
ricerca il testo "Belice", oppure il testo "Santa
Margherita". In quest'ultimo caso, eseguendo la
ricerca anche tra le località minori, MacroMap
avviserà che sono state trovate più località (nel
caso in esame nove). Il risultato della ricerca
rimane evidenziato e pronto per l'inserimento del
dato di intensità. In caso di risultato multiplo
sarà l'utente a dover scegliere la località di inte-
resse selezionandola tra le varie possibili sulla
base della loro rispettiva posizione geografica.

1.3. Inserimento nuove località
Per quanto complessivamente le directory

geografiche di riferimento DIR04 (scelta predefi-
nita) e file ENEL mettano a disposizione dell’uten-
te un elevatissimo numero di località (circa
74.000) potrebbe rendersi necessario l'inserimento
di un nuovo punto. Questo è possibile utilizzando
il comando "Inserisci nuove località" del menu
Macromap. Una volta selezionato il comando, la
rappresentazione delle località su mappa visualiz-
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Figura 3 Funzione di ricerca della località attraverso il toponimo. La località "Santa Margherita" è
cercata nel campo toponimo sia tra le sedi comunali che tra le località minori. 
Figure 3 "Find" by place-name command. "Santa Margherita" is searched in the field containing the
place-name, both in municipalities and minor localities.



za momentaneamente tutti i toponimi senza il
colore relativo al grado di intensità (nel caso fos-
sero già inseriti); il layer attivo è "directory".

L'inserimento si effettua in maniera grafi-
ca utilizzando lo strumento "Symbol" della barra
degli strumenti "Drawing" di MapInfo™, dopo
aver aperto una adeguata base cartografica
(IGM, CTR ecc) su cui posizionare il nuovo
punto. Successivamente le coordinate inserite
possono essere modificate anche in forma nume-
rica tramite doppio click sul punto stesso o uti-
lizzando il comando "Get info..." del menu
"Edit" di MapInfo™. Possono inoltre essere
inserite altre informazioni relative al punto uti-
lizzando lo strumento "info" della barra degli
strumenti ("Tools") di Mapinfo™ e quindi edi-
tando i campi della finestra "Info Tool". Occorre
inserire almeno il nome del toponimo (campo
TOP); un commento relativo alla località può
essere inserito nel campo MMCommento. Per il
significato dei nomi dei campi, si rimanda alla
Appendice 3 in Stucchi et al. [2007]. 

Per terminare l'inserimento di nuove loca-

lità si utilizza il comando "Fine inserimento
nuove località" del menu Macromap. Il program-
ma quindi aggiorna automaticamente i campi
relativi alla latitudine e alla longitudine (LAT e
LON) e il campo MMNEW della tabella "direc-
tory", che contiene il database delle località. Il
campo MMNEW, che identifica il record come
nuova località e lo distingue dal resto del data-
base, è contrassegnato dal simbolo "@".
L'elenco delle nuove località inserite può essere
visualizzato come tabella attraverso il comando
"Elenca località nuove non in Directory" del
menu MacroMap e salvato su file con il coman-
do "Esporta località nuove non in Directory..."
del sotto-menu "Tabelle".

1.4. Inserimento dati di intensità
L'inserimento o la modifica del dato di

intensità per una località avviene selezionando-
ne il punto sulla mappa e scegliendo il comando
"Inserisci/Modifica intensità..." dal menu
"MacroMap". La dialog box "Inserisci intensità"
riporta il toponimo della località selezionata e
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Figura 4 Esempio di inserimento del valore di intensità per la località selezionata, in questo caso
Palermo (in alto nella mappa).
Figure 4 Input of intensity value for the selected locality, i.e. Palermo (top of the map).



permette di scegliere il valore di intensità; per
eliminare l'intensità assegnata ad un punto, uti-
lizzare il tasto "Rimuovi intensità" della stessa
dialog box (Fig. 4).

Se sono stati selezionati più punti,
MacroMap avverte l'utente che sta operando
attraverso una selezione multipla. Se l'utente
conferma che desidera continuare l'operazione,
la stessa intensità sarà assegnata a tutti i punti
selezionati. Per eliminare tutti i dati di intensità
inseriti per un dato terremoto occorre utilizzare
il comando "Elimina dati di intensità" dal menu
MacroMap. Con questa operazione il valore del 
campo IG di tutti i record della tabella "direc-
tory" è impostato uguale a zero.

1.5. Generazione mappe e tabelle
MacroMap genera automaticamente

mappe macrosismiche a colori o in bianco/nero;

queste ultime sono ottimizzate per la stampa e
l’invio di report tramite fax. La base di rappre-
sentazione cartografica utilizzata di default dal
programma è semplice e poco invasiva rispetto
al piano quotato del terremoto; oltre alle locali-
tà selezionate, vengono rappresentati solo i con-
fini amministrativi regionali e provinciali. Le
mappe sono corredate da label che identificano
i toponimi delle località; esse sono visualizzate
automaticamente e possono essere modificate,
integrate o eliminate a discrezione dell'utente
utilizzando gli strumenti grafici propri di
MapInfo™, senza che questo modifichi il data-
set geografico utilizzato dall’applicazione. I
comandi per la generazione delle mappe sono
contenuti nel sotto-menu "Mappe" di
MacroMap.

La mappa così generata riporta solo le
località cui è stata assegnata un'intensità macro-
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Figura 5 Rappresentazione di un piano quotato a colori (terremoto di Palermo del 6-9-2002); in legen-
da la corrispondenza con i gradi di intensità. Viene rappresentato anche l'epicentro macrosismico (stel-
la) calcolato attraverso MacroMap (vedi par. 1.6) e quello strumentale (rombo).
Figure 5 Colour intensity map (Palermo earthquake, 6-9-2002); legend shows corresponding inten-
sity values. Macroseismic epicenter (star) calculated by MacroMap (section 1.6) and instrumental epi-
center (rhombus) are also shown.



sismica, con distinzione tra capoluoghi comu-
nali e località minori. Nelle mappe a colori
(Fig. 5) il simbolo della località viene rappre-
sentato con lo stesso colore esposto nella legen-
da della scala macrosismica, mentre nelle
mappe in bianco/nero (Fig. 6) il simbolo è nero
ma riporta sotto, in numeri arabi, il valore del-
l'intensità macrosismica. Le mappe possono
essere ulteriormente personalizzate dall’utente
attraverso i comandi standard di MapInfo™,
per es. cambiandone la scala o la base topogra-
fica. È possibile esportare la mappa finale su
file o altri programmi di grafica con la modali-
tà standard di copia/incolla di MapInfo™ oppu-
re salvando la mappa nei diversi formati grafi-
ci disponibili con il comando "Save Window
As..." del menu "File".

Le località investigate e i relativi dati di
intensità possono essere visualizzati anche in

forma tabellare direttamente da MacroMap gra-
zie al comando "Mostra dati di intensità inseri-
ti" del sotto-menu "Tabelle". Dallo stesso sotto-
menu è possibile esportare le tabelle sia in for-
mato ASCII (comando "Esporta dati di intensità
in formato ASCII...") che Microsoft Access®
(comando "Esporta dati di intensità in formato
MS Access..."). In entrambi i casi MacroMap
chiede all'utente di specificare il nome del file
da creare.

L'esportazione in formato ASCII produce
un file con estensione .txt, ordinato per gradi di
intensità decrescenti e quindi alfabeticamente
per località, secondo la Tabella 1.

L'esportazione in formato Microsoft
Access® crea in un file con estensione .mdb una
tabella chiamata "data", strutturata secondo la
Tabella 2.
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Figura 6 Rappresentazione di un piano quotato in bianco e nero (terremoto di Palermo del 6-9-2002); il
grado di intensità delle località è indicato sotto al punto (in nero). Viene rappresentato anche l'epicentro
macrosismico (stella) calcolato attraverso MacroMap (vedi par. 1.6) e quello strumentale (rombo).
Figure 6 Black and white intensity map (Palermo earthquake, 6-9-2002); intensity value of each loca-
lity is shown below the point (black). Macroseismic epicenter (star) calculated by MacroMap (section
1.6) and instrumental epicenter (rhombus) are also shown.



La tabella salvata come file Microsoft
Access® è compatibile con i campi della direc-
tory geografica di riferimento DIR04 del
DBMI04, che così può essere velocemente
aggiornato.

1.6. Calcolo epicentro macrosismico
All’interno delle funzioni di MacroMap

sono state implementate anche alcune routine
per il calcolo e la visualizzazione dell'epicentro
macrosismico a partire dai dati inseriti attraver-
so il comando "Calcola epicentro macrosismi-
co" del menu MacroMap. Attraverso la dialog
box "Calcolo epicentro" l’operatore può sceglie-
re se calcolare l'epicentro macrosismico come
baricentro dei punti con intensità Imax e Imax-1,
secondo la procedura utilizzata nelle determina-
zioni epicentrali del catalogo NT4.1.1 [Camassi
e Stucchi, 1998], oppure attraverso il metodo
messo a punto da Gasperini et al. [1999]  e uti-
lizzato per il calcolo dei parametri del catalogo
CPTI04 [Gruppo di lavoro CPTI, 2004]. Al ter-
mine dell'elaborazione vengono visualizzati su

mappa l'epicentro macrosismico e la relativa
box. Il comando "Rimuovi epicentro macrosi-
smico" del menu MacroMap permette di cancel-
lare l'epicentro macrosismico, ad esempio per
ricalcolarlo dopo aver aggiunto nuovi dati.

Per la produzione di report o studi è pos-
sibile anche inserire l'epicentro strumentale
attraverso il comando "Inserisci epicentro stru-
mentale..." e digitando le coordinate del dato
strumentale nella dialog box omonima. Su
mappa sono visualizzate anche la latitudine e la
longitudine sia dell'epicentro macrosismico che
di quello strumentale. I dati relativi all'epicentro
macrosismico e a quello strumentale sono inse-
riti nella tabella "MacroMapData" e sono iden-
tificati dal codice del campo TYPE secondo
quanto riportato in Tabella 3.

Le Figure 5 e 6 mostrano un esempio di
rappresentazione degli epicentri macrosismico
e strumentale relativi al terremoto di Palermo
del 6 settembre 2002 [dati da Azzaro et al.,
2003]. In questo caso, per l’asimmetria del
piano quotato l'epicentro macrosismico si posi-
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Tabella 1 Formato del file creato dal
comando "Esporta dati di intensità in for-
mato ASCII".
Table 1 Fields used in the output file
using the menu command "Esporta dati di
intensità in formato ASCII" (Export inten-
sity data in ASCII format).

Tabella 2 Formato della tabella
"data" creata dal comando "Esporta
dati di intensità in formato MS
Access".
Table 2 Fields used in the table
"data" of the output file using the
menu command "Esporta dati di
intensità in formato MS Access"
(Export intensity data in MS Access
format).

Tabella 3 Codice utilizzato nel campo TYPE della tabella "MacroMapData" per classificare il tipo di
epicentro.
Table 3 Code used in the field TYPE of the table "MacroMapData" to indicate the type of epicenter.



ziona sulla terra ferma, sebbene l’epicentro
strumentale è localizzato in mare a una quaran-
tina di km dalla costa.

Il programma Boxer, versione 3.3, è libe-
ramente scaricabile da internet [Gasperini,
2004]. Per l'utilizzo all’interno di MacroMap,
occorre copiare l'eseguibile "boxer33.exe" ed il
file di configurazione "impparm.dat" nella sotto-
directory “boxer” della directory ove risiede
MacroMap. Alcune option card del file "imp-
parm.dat" vanno modificate affinché MacroMap
possa creare il corretto file di configurazione e
possa importare i risultati dell'elaborazione
(Tabella 4).

Le option card "formate" e "formati"
devono essere disabilitate in quanto MacroMap
utilizza il formato predefinito di Boxer per i dati
di intensità:
(I5,5I2,15X,A20,1X,F5.1,1X,I5) per "formate"
(2F7.3,1X,F4.1,1X,A20) per "formati".

Per le istruzioni sulla configurazione e

l'utilizzo di Boxer 3.3 si rimanda al manuale
allegato al programma.

1.7. Chiusura dell'applicazione
MacroMap può essere terminato col

comando “Esci da MacroMap” del menu dell'u-
tility, oppure direttamente chiudendo la finestra
di lavoro con la mappa. Il programma chiederà
se devono essere salvati i dati di intensità inseri-
ti nonché gli epicentri macrosismico e strumen-
tale. In caso di risposta affermativa i dati di
intensità saranno salvati nel campo IG della
tabella "directory" e gli epicentri nella tabella
"MacroMapData".

2. Tabelle di MacroMap

MacroMap genera e utilizza file nel for-
mato .tab nativo di MapInfo™ per la visualiz-
zazione ed archiviazioni dei dati. Pertanto tutte
le elaborazioni create con MacroMap risultano
totalmente integrate nel GIS stesso e possono
essere ulteriormente gestite per analisi più sofi-
sticate con i comandi propri di MapInfo™,
integrate con qualsiasi tipo di informazione,
carta tematica e tabella. È altresì possibile
effettuare ricerche avanzate (query) su qualsia-
si campo presente nella directory geografica
utilizzando i comandi SQL di MapInfo™, o
elaborare i dati attraverso altre applicazioni
compilate con MapBasic.
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Tabella 4 Parametri della option card di Boxer
da configurare per l'utilizzo con MacroMap.
Table 4 Parameters for the some Boxer option
cards to be configured for using Boxer.

Tabella 5 Campi della tabella "directory" utilizzati da MacroMap per l'inserimento e la visualizzazio-
ne dei dati macrosismici.
Table 5 Fields of the table "directory" used by MacroMap to insert and map macroseismic data.



2.1. Tabelle per dati di intensità ed epicentrali
La directory del riferimento geografico è

costituita dal file “directory.tab”. La sua struttu-
ra è contenuta nel corrispondente file “direc-
tory.mdb”, che ha gli stessi campi di DIR04
[App. 4 in Stucchi et al., 2007]; quelli utilizzati
da MacroMap per la visualizzazione, l'inseri-
mento e l'analisi dei dati sono elencati in Tabella
5. Al caricamento dell’utility, MapInfo™ effet-
tua due query da questa tabella e genera due
"viste" (tabelle), una per i capoluoghi comunali
(tabella “dircom”) e una per tutte le località
comprese quelle minori (tabella “dirloc”), utiliz-
zando solo i record relativi a località usate per la
compilazione del DBMI04. Quando l'utente sce-
glie di visualizzare anche le località non presen-
ti in DBMI04 (comando "Mostra anche le loca-
lità non verificate" del menu di MacroMap), il
programma effettua nuovamente la query per la
generazione delle tabelle "dirloc" e "dircom"
utilizzando adesso l'intero dataset delle località.

La tabella “campo” è generata automati-
camente durante la visualizzazione di una
mappa macrosismica a colori o in bianco/nero,
effettuando una query dalla tabella "directory" e
selezionando solo i record (località) che conten-
gono dati di intensità, ovvero che hanno il
campo IG con valore diverso da 0.

La tabella “MacroMapData” contiene
informazioni supplementari quali l'epicentro
macrosismico e quello strumentale. Il campo
TYPE della tabella specifica il tipo di dato mentre
il campo NOTE è utilizzabile dall'utente per brevi
note informative. Per accedere o modificare le
informazioni del campo NOTE utilizzare lo stru-
mento "Info" della barra degli strumenti "Tools".

2.2. Cover amministrative
Per la rappresentazione cartografica dei

dati di intensità caricati, MacroMap fa uso dei
limiti amministrativi dei territori regionali e pro-
vinciali. Le rispettive tabelle si trovano nella
sotto-directory “geomap” della directory ove
risiede MacroMap e sono denominate, rispetti-
vamente, “regioni.tab”e “province.tab”. Come
per tutte le tabelle di MapInfo™, anche queste
sono accompagnate da altri file aventi lo stesso
nome ma diversa estensione, necessari al fun-
zionamento dell'applicazione.

MacroMap utilizza le tabelle con dati
amministrativi solo come supporto per la rap-
presentazione cartografica. Un utente esperto di
MapInfo™ può sostituirle con altre a propria
scelta (ad esempio mappe con maggiore detta-
glio) purché mantenga il nome del file.tab.
Nessun tipo di metadato delle cover ammini-
strative è utilizzato da MacroMap.

3. Conclusioni

L’utility MacroMap nasce dall’esigenza,
condivisa tra coloro che si occupano di macrosi-
smica, di avere uno strumento agevole da usare
che sia di supporto nelle diverse fasi di studio di
un terremoto, storico o recente che sia. La
gestione del dato macrosismico, dalla sua geore-
ferenziazione al plottaggio su mappa, è un’ope-
razione di routine che spesso è causa di errori e
problemi ben evidenti nelle successive fasi di
analisi ed interpretazione. Lo script di
MacroMap si è sviluppato in questi anni a segui-
to delle esperienze maturate sul campo durante
le attività di rilievo macrosismico dei numerosi
terremoti che hanno interessato il territorio sici-
liano [Azzaro et al., 2006], ed alle esigenze
espresse da parte degli operatori del gruppo
QUEST (http://legacy/ingv.it/quest) nel corso
degli interventi effettuati a scala nazionale. Per
tali ambiti, in particolare, si è messa a punto la
parte di restituzione grafica e tabellare da utiliz-
zarsi per la redazione di report veloci soprattut-
to a fini di Protezione Civile. Una prima versio-
ne dell’applicazione è stata testata anche duran-
te l’esercitazione internazionale di Protezione
Civile EUROSOT [2005]. Lo sviluppo di
MacroMap ha inoltre beneficiato della base dati
(directory geografica di riferimento DIR04) e
delle procedure adottate per la compilazione del
DBMI04 durante le operazioni di identificazio-
ne e georeferenziazione di dati macrosismici di
terremoti storici e recenti.
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